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Oristano e Nuoro: due diversi modi di governare la Provincia 
Nostro servizio 

ORISTANO - Alla Provin
cia di Oristano la legislatura 
ai chiude con un bilancio 
sconcertante. I residui passi
vi raggiungono oltre il 35 per 
cento (ciò significa 20 mi
liardi non spesi): un tetto 
elevatissimo, che ha pochi e-
ginll probabilmente in tutto 
il paese. E le somme spese, 
manco a dirlo sono inferiori 
a quelle del residui passivi. 
Un dato, insomma, che da 
solo rende già l'idea della di
sastrosa situazione della 
quarta provincia sarda, l'uni
ca amministrata da una giun
ta senza la partecipazione dei 
comunisti. 

Ma vediamolo più nel det
taglio questo bilancio, che 
non manca di riservare scon
certanti sorprese e fortissime 
critiche. Lo facciamo assie
me al compagno Salvatore 
Zucca, capogruppo del PCI 
al consiglio provinciale ori-
stanese. 

LE STRADE — In questi 
anni — dice il compagno Zuc
ca — l'amministrazione de
mocristiana ha fatto in modo 
che prevalessero nei lavori 
di manutenzione e quelli di 
progettazione le questioni di 
campanile tra 1 singoli cen
tri della provincia. Natural
mente, come è costume de
mocristiano, hanno influito 
non poco in queste questioni 
anche le numerose clientele 

L'esempio forse più clamo
roso riguarda il caso di Uras. 
L'amministrazione comunale 
di sinistra di quel paese ha 
atteso per oltre un anno che 
venissero erogati contributi 
per sistemare una strada. La 
giunta provinciale si è final
mente decisa a provvedere 
solo nell'ultima seduta del 
consiglio, in vista della sca
denza del mandato. Un ca
so simile riguarda il comune 
di Sant'Antonio Ruinas. 

ASSISTENZA — Qui siamo 
ad un livello clientelare tra 
i più infimi. Nell'assistenza 
— informa ancora il compa
gno Zucca — è stato seguito 
U solito metodo dei contri
buti a pioggia, fuori da ogni 
possibilità reale di stabilire 
i bisogni e le esigenze effet
tive della popolazione. E' 
mancata ogni programmazio
ne. Solo grazie all'attività del
la presidenza della commis
sione (PCI) è stato possibile, 
perlomeno, approvare un re-

Dal eorrlspondent* 
REGGIO CALABRIA — 1/ 
attività criminale e malio
sa in Calabria, particolar
mente nelle zone più espo
ste della provincia di Reg
gio, ha avuto, in questi pri
mi mesi del 1980, una vio
lenta e massiccia riesplosio
ne: sequestri (tre persone, 
tra cui un ragazzo, non so
no state ancora rilasciate), 
rapine, attentati dinamitar
di, estorsioni hanno avuto. 
rispetto allo stesso- periodo 
dell'anno scorso, una bru
sca quanto preoccupante im
pennata, Tutto ciò, in pre
senza di una situazione po
litica ed economica assai in
certa che ha contribuito ad 
esasperare i tradizionali e-
quilibri ambientali e cultu
rali. ed acuire difficoltà e 
contrasti, a rendere più strì
denti le contraddizioni fra 
le nuove esigenze di cresci
ta, civile e sociale e l'asso
luta inadeguatezza delle 
strutture produttive cala
bresi. 

La corruzione, l'assistenzia
lismo eretto a sistema di po
tere, il discredito delle pub
bliche amministrazioni tra
sformate in centri clientela-
ri dall'azione rapace del «no
tabilato» democristiano, l'in
certezza e l'ambiguità di 
certi magistrati nel colpire 
i reati di mafia, costituì-
'scono U retroterra di una 

- violenza mafiosa che nell' 
omertà e nel silenzio delle 
proprie vittime, nella com
plicità di taluni settori del
l'apparato statale e di spre
giudicati uomini politici rie
sce a chiudere II cerchio del 
terrore e della violenza, 

Come non ricordare — do
po le esemplari sentenze del 
tribunale di Reggio Calabria 
al processo contro i 70 ma
fiosi — la tragica diminu
zione delle pene commina
te dalla corte d'appello che 
ha, praticamente, rimesso 
tutti in libertà? Che dire del 
boss Paolo Destefano che pa
gando, nel breve volgere di 

Venti miliardi 
non spesi 
e tanti problemi 
non risolti 
L'elevatissimo tetto dei residui passivi - Un bi
lancio disastroso in tutti i settori fondamentali 

Senza intrighi 
e senza crisi 
cinque anni 
di duro lavoro 
La pesante eredità che la giunta laica e di sinistra 
ha dovuto affrontare - Buona gestione e iniziative 

golamento positivo ». 
SANITÀ' — La riforma. I-

nutile dirlo, tarda ad arriva
re, per responsabilità dell'am
ministrazione regionale, ma 
per non minore responsabili
tà di quella provinciale. < Per 
la sanità — continua il com
pagno Zucca — ci si è im
barcati nella progettazione di 
una struttura enorme. Si trat
ta della cittadella sanitaria. 
L'imponente complesso è sta
to ideato non coordinando af
fatto l'intervento con le di
rettive della riforma >. 

Altrettanto gravi sono le 
responsabilità della giunta 
per quanto riguarda la man
cata risoluzione di molti pro
blemi nei settori del commer
cio. del turismo, dell'agricol
tura, della pesca. < E' man
cata — fa rilevare ancora 
il compagno Zucca — la vo
lontà di dare indirizzi in sen
so programmatorio, di vede
re i problemi nella loro glo
balità. Le uniche mozioni che 
riguardassero lo sviluppo so
cio-economico portavano la 
firma del nostro partito ». 

Chiudiamo con un ultimo 
problema drammatico, che ci 
offre una sintesi esemplare 

dell'incapacità della DC ad 
essere forza di governo in 
una provincia come Oristano: 
l'occupazione. 

Mentre tutte le altre pro
vince dell'isola prendevano 
concrete iniziative, dando un 
contributo non secondario al
la battaglia per il lavoro, la 
provincia ' orìstanese è stata 
semplicemente a guardare. 
< La conferenza provinciale 
sull'occupazione — informa il 
capogruppo del PCI — è na
ta da una nostra concreta 
iniziativa. Eppure i problemi 
dell'occupazione nella provin
cia sono tanti e tali da ri
chiedere una efficace azione 
dell'amministrazione ». 

-e Tutte queste cose, e lo 
stesso metodo usato dalla DC 
nell'affrontare i problemi 
(nella penultima seduta la 
giunta ha proceduto alla ve
rifica di oltre 100 delibera
zioni) — conclude il compa
gno Salvatore Zucca — non 
fanno che confermare l'ina
deguatezza dell'attuale gover
no provinciale, e l'esigen
za di cambiarlo profonda
mente >. 

Paolo Branca 

NUORO — Come un emblema, 
Nuoro raccoglie in sé le con
traddizioni di tutta l'isola. C'è 
storicamente la città di Sal
vatore Satta e del suo « gior
no del giudizio », quella dei 
briganti e delle cause perse. 
Ma c'è anche l'altra Nuoro, 
che è stata paragonata ad 
Atene, e viene appunto chia
mata < una piccola Atene ». 
un centro di civiltà, di dibat
tito, di poesia, di tradizione 
di un'isola che è « quasi un 
continente ». 

Due volti 
che convivono 

Sono due volti che ancora 
in parte convivono, anche se 
in forme diverse. Da un lato 
i nuovi avvoltoi, gli specula
tori delle aree che accumu
lano gli ori non più nei ma
terassi. ma nelle banche e 
che si confondono con la co
siddetta < classe dirigente » 
democristiana, pur sempre do
minante al Comune e alla Re
gione. 

Dall'altra parte la civiltà, 

alta, espressa nel governo di 
cinque anni, senza crisi e sen
za intrighi, ma di lavoro du
ro, di realizzazioni concrete, 
di risultati certi alla Provin
cia. Una provincia laica e di 
sinistra, amministrata con di
gnità da comunisti, socialisti, 
repubblicani, socialdemocrati
ci e sardisti. Serietà, capa
cità, onestà: ecco la ricetta 
del buongoverno all'ammini
strazione provinciale. Dal 
1975. per la prima volta, co
me per le province di Caglia
ri e Sassari, anche quella di 
Nuoro è diretta da una giun
ta di sinistra, con un presi
dente comunista, il compagno 
Mario Clieri. Proprio col com
pagno Clieri tracciamo un bi
lancio, necessariamente som
mario. di questi cinque anni 
di lavoro. 

Le difficoltà non son certa 
mancate, spiega il presiden
te comunista, e la più grossa 
difficoltà è stata sicuramen
te l'eredità della precedente 
giunta diretta dalla DC. Un' 
eredità pesante, fatta di resi
dui passivi, di spese imi* ili. 
di operazioni di marca clien-

Manifestazioni 
con G.C. Pajetta 
il 3 e 4 maggio 
in Sardegna 

CAGLIARI — Gian Carlo Pajetta sarai 
a Cagliari, Serrenti e Guspini il 3 e 41 
maggio per le manifestazioni del 30. del-! 
l'occupazione delle terre organizzate dal! 
PCI e dal PSI. Sabato mattina il compa-j 
gno Pajetta parteciperà al convegno nel ] 
l'aula magna dell'università su «30 anni, 
di lotte contadine in Sardegna». Relatori: j 
per il PCI 11 compagno Girolamo Sotgiui 
e per 11 PSI 11 compagno Sebastiano Des-
sanay. Sabato pomeriggio Pajetta sarà al 

Serrenti. Nel comune rosso campldanese 
ci sarà una manifestazione di contadini e 
di pastori. Domenica alle 17.30 a Guspini 
in piazza XX settembre, davanti a dele
gazioni provenienti da tutta l'isola. Gian 
Carlo Pajetta, assieme al senatore socia
lista compagno Roberto Spano, concluderà 
le manifestazioni popolari per celebrare 
1 30 anni di lotte per la terra e per 11 lavo
ro del contadini • dei pastori sardi. 

La protesta dell'intero consiglio comunale di Polistena 

Una nuova mobilitazione popolare 
contro la mafia che alza la testa 

* - ~ ** 

Negli ultimi tempi c'è stato un crescendo di attentati e minacce nei con
fronti di ditte e persone - L'obiettivo dell'attuazione di uno sciopero generale 
un'ora, una cauzione di 100 
milioni di lire, è oggi libe
ro di curarsi « malanni » ac
cusati ed i propri affari? 
Che dire, infine, del proces
so contro i presunti assas
sini del compagno Rocco 
Gatto, assolti con la formu
la dubitativa? 

Se a ciò si aggiunge un 
certo indebolimento dell'a
zione unitaria di massa con
tro la mafia, sacrificata an
che in certi ambienti di si
nistra sull'altare delle preoc
cupazioni elettoralistiche 
(clamoroso. In proposito, è 
il caso di Gioiosa Ionica do
ve il PSI rompendo l'allean
za con il Partito comunista 
italiano ha preferito l'ab
braccio con la DC ammai
nando la bandiera della lot
ta popolare contro la vio
lenza mafiosa), il quadro 
della situazione « oggettiva » 
è più completo. 

La mafia ha riacquistato 
baldanza e sicurezza ed in
fierisce oggi più di prima, 
contro 1 piccoli e medi ope
ratori commerciali, contro 
gli agricoltori ed i coltiva
tori diretti, gli artigiani. 1 
professionisti, persino con
tro i venditori ambulanti 

Contro queste situazioni 
mafiose, pur tra difficoltà 
e incertezze, si sta ricrean

do una nuova mobilitazio
ne popolare: dopo le mani
festazioni di lotta di Locri 
e Siderno, degli operai di 
Gioia Tauro, è stata la vol
ta dell'intero consiglio co
munale di Polistena a pro
testare contro il crescendo 
delle imprese mafiose: in 
questi ultimi tempi, atten
tati mafiosi sono stati, in
fatti. rivolti contro ditte 
impegnate nella costruzio
ne dell'impianto di depura
zione e del palazzo degli uf
fici comunali nonché «con
tro 1 piccoli commercianti». 

L'attacco agli imprendito
ri edili tende — come rile
va 11 consiglio comunale di 
Polistena — «ad aumenta
re i costi delle opere pub
bliche e, persino, ad Impe
dire la realizzazione delle 
importanti opere ottenute 
grazie all'impegno dell'am
ministrazione comunale, con 
pericolose e dannose conse
guenze per l'economia, per 
l'occupazione e per i servizi 
civili e sociali». E" grave 
che «di fronte al grave fe
nomeno mafioso i governi 
nazionale e regionale non 
abbiano saputo rimuovere 
le cause economiche e so
ciali che alimentano la ma
fia»: che il governo non 
abbia nemmeno adeguata

mente operato per preveni
re e reprimere la delinquen
za organizzata che spesso 
si collega con il terrorismo 
politico che colpisce l'Italia. 
Il consìglio comunale di Po
listena nel rinnovare la sua 
più «ferma condanna della 
criminalità » esprime « am
pia solidarietà ai cittadini 
oggetto degli attacchi ma
fiosi» ed invita «gli opera
tori economici a non pie
garsi alle intimidazioni ma
fiose e tutti 1 cittadini ad 
unirsi nella lotta per isolare 
e sconfiggere la delinquenza 
organizzata ». 

Il sindaco, compagno ono
revole Girolamo Tripodi e 
la giunta popolare hanno Il
lustrato al Prefetto, al que
store e al comandante del 
carabinieri lo stato di vivo 
allarme della popolazione di 
Polistena e del comprenso
rio taurense chiedendo «il 
potenziamento dell'organico 
della locale stazione dei ca
rabinieri onde consentire 
anche un pattugliamento 
notturno nell'abitato e l'ade
guamento di tutte le struttu
re giudiziarie per poter fron
teggiare la criminalità: una 
nuova politica verso il Mez
zogiorno e la Calabria che 
garantisca finalmente 11 de
collo economico • sociale, 

eliminando la disoccupazio
ne giovanile in cui trova ali
mento la mafia». 

Sempre su incarico unani
me del consiglio comunale. 
la giunta popolare convoche
rà cuna riunione delle for
ze politiche locali, delle or
ganizzazioni sindacali e 
delle associazioni commer
ciali e imprenditoriali per 
fissare una iniziativa di 
massa anche attraverso uno 
sciopero generale locale » ; e 
solleciterà « gli organi col
legiali delle varie scuole per 
una progettazione educati
va che preveda forme, con
tenuti e attività didattiche 
per rendere consapevoli gli 
alunni e attraverso di essi 
le famiglie, del grave peri
colo che si annida nel fe
nomeno mafioso che stiamo 
vivendo ». 

Ancora una volta, e non 
a caso, il compito di ricrea
re un vasto movimento po
polare di massa contro la 
mafia viene puntualmente 
assunto, in prima persona, 
dalle amministrazioni comu
nali PCI-PSI. ovunque, coe
rentemente impegnate in 
questa importante battaglia 
di civiltà e di riscatto dall' 
omertà e dalla paura. 

Enzo Lacaria 

Accade 
a Vibo Valentia 

« Yendonsi 

appartamenti 

con vista 

panoramica », 

ma sui fi l i 

dell'alta 

tensione 

• Dal nostro corrispondente 
VIBO VALENTIA — Ancora un'incri
minazione giudiziaria nei confronti del
l'ex sindaco democristiano di Vibo Va
lentia, Giuseppe D'Amico. Il Procura
tore della Repubblica di Vibo Valentia 
eli ha inviato una comunicazione giu
diziaria per «interesse privato in atti 
d'ufficio ». 

Si ricorderà come sia tuttora in corso 
un altro procedimento giudiziario nel 
confronti dell'esponente politico demo
cristiano. e precisamente per lo «scan
dalo della 167», qutfndo sul terreni ri
servati all'edilizia economica e popola
re furono rilasciate licenze edilizie e 
successivamente furono costruite abita
zioni lussuose e ville eleganti alla fac
cia di quella legge che Invece Intendeva 
favorire i ceti meno abbienti e soprat
tutto coloro che non avevano una casa. 
E' avvenuto, al contrario, che parenti 
e amici del democristiani ottennero nu
merose licenze su quel terreni. 

Per la 167 assieme al sindaco D'Ami
co. è sotto processo tutta la giunta co
munale del tempo, formata dalla DC e 
dal PSDI. La comunicazione giudizia
ria ricevuta in questi giorni dairesuo-
nente democristiano si riferisce invece 
a un'altra vicenda, proviamo « raccon
tarla, Il sindaco della città, Giuseppe 
D'Amico è proprietario di un suolo nel 
centro della città. Nella caotica espan
sione urbanistica che Vibo Valentia vl-
ve. o più spesso, subisce, questo spazio 
e l'unico che sia rimasto libero, senza 
rnstrurioni. Il motivo e presto detto: 
11 suolo è attraversato dal fili dell'alta 

tensione, qualcosa come 60 mila volt* 
potenza, che ber.OMO le Ferrovie dello 
Stato. Dunque. ! motivi per impedire 
la costruzione di edifici da adibire a 
civile abitazione erano ben fondati. 

Ma succede che viene ceduto dal sin
daco a un altro assessore democristiano. 
li costruttore edile Michele Fusca. E 
qui avviene l'Incredibile, ovvero Inizia 
la costruzione di due palazzi con al 
centro In bella mostra I fili dell'alta 
tensione. Secondo la denuncia di un cit
tadino 1 lavori di costruzione sarebbero 
Iniziati prima ancora che la concessio
ne edilizia fosse rilasciata e l'appro
vazione del Genio civile resa nota, 

Di certo è che la concessione edilizia 
arriva. E^>a viene firmata, come previ
sto dalla legge, dal sindaco Giuseppe 
D'Amico. L'ex sindaco democristiano si 
fa forte del parere favorevole espresso 
a maggioranza dalla Commissione edi
lizia. che comunque è pur essa presie
duta dal sindaco. L'unico ad esprimere 
un parere sfavorevole alla concessione 
della licenza edilizia nella Commissio
ne urbanistica è 11 rappresenU.it* co
munista Vincenzo Fedele. 

Quali motivi avevano spinto li rap
presentante del PCI a esprimere una 
valutazione negativa sul progetto pre
sentato dall'assessore democristiano 
Fusca? Il compagno Fedele snocciola 
una serie di valutazioni, ne riporti» 
mo alcune: «La documentazione erri 
insufficiente. In riferimento ai fili del 
l'alta tensione, vi erano appena dei 
cenni, non sufficienti comunque a dar* 

una valutazione oggettiva del pericolo 
da easl rappresentato. La superficie 
fondiaria poi era inferiore a quella 
prevista dagli ìndici di fabbricabilità 
per il volume di costruzioni previste. 
L'allineamento con gli altri fabbricati 
non era rispettato. Ingomma, un gros
so groviglio che ha ben conMgliaio 
di esprimere un giudizio sfavorevole 
alle costruzioni previste ». 

In più. ci sarebbe da aggiungere alla 
Intera vicenda un altro aspetto non 
ancora emerso In tutta chiarezza ma 
che se confermato sarebbe davvero 
sconcertante, e cioè la omissione da 
parte del costruttore del versamento 
al Comune di 22 milioni come previsto 
dalla legislazione operante in materia 
edilizia, la ben nota « legge Bucatoci ». 
per la realizzazione delle opere di ur
banizzazione. 

Ancora una volta dunque la DC e 1 
suol massimi esponenti, sono al centro 
di una intricata vicenda giudiziaria. la 
cui radice sta in tutto il modo di am
ministrare della DC a Vibo Valentia e 
nel resto del Paese. L'urbanistica è 
stato il settore dove più di altri si e 
espressa la rapacità degli speculatori 
spalleggiati dalle varie giunte dirette 
dalla DC. In un momento in cui l'esi
genza di moralità si fa sempre più pres
sante nella pubblica opinione, vicende 
come questa che abbiamo descritta, 
non fanno altro che gettare discredito 
sulle Istituzioni, dove sarebbe tempo vi 
regnassero onestà e correttezza. 

Antonio Preiti 

telare, di Interventi di puro 
segno elettoralistico. Noi ab
biamo chiuso il '79 senza re
sidui passivi, e ora apriamo 
il 1980 con oltre trenta mi
liardi. 

Tutti spesi, tutti impegnati 
a netto beneficio della collet
tività. Abbiamo investito so
prattutto in interventi sociali 
e m opere pubbliche. Sembra 
una cosa scontata, ma nella 
provincia di Nuoro, abbando
nata e isolata, fare una scuo
la, impiantare un consultorio 
familiare, far nascere un con
sorzio sanitario per gli handi
cappati, tracciare ed aprire 
una strada significa assestare 
finalmente dei solidi colpi 
all'arretratezza, alle condizio
ni di sottosviluppo, ad uno 
stato di' intollerabile preca
rietà. 

La giunta di sinistra e lai
ca in questa direzione ha rag
giunto risultati notevoli, mai 
visti prima dalla gente. Si 
può dire che l'intero pro
gramma è stato attuato. Nel 
campo della scuola in parti
colare le conquiste vengono 
considerate eccezionali, come 
abbiamo letto nei questionari 
distribuiti dal PCI, dagli elet
tori, e non solo quelli comu
nisti e di sinistra. Nel 1975 
una sola soltanto era di pro
prietà dell'amministrazione, 
le altre venivano prese in af
fitto. Cosa voleva dire? Sem
plice: in 30 anni di governo 
della provincia la DC non era 
stata capace di costruire un 
solo istituto. i 

Il decentramento 
scolastico 

Ora gli istituti di competen
za della provincia sono tutti 
nuovi, tutti di proprietà, e 
non sono sorti solo a Nuoro 
ma anche nelle zone dell'in
terno. cercando di realizzare 
gli istituti tecnici e i licei 
scientifici in periferia, nei 
paesi, decentrando il più pos
sibile, l'amministrazione di si
nistra e laica ha così inteso 
procedere al superamento del 
fenomeno della pendolarità. 
Gli studenti non devono tra
scorrere ore e ore in viaggio 
per potere frequentare le le
zioni. ed hanno certo un mar
gine maggiore per lo studio 
e il tempo libero. 

Le altre opere pubbliche 
sono state le strade interne, 
intercomunali e turistiche. Gli 
ultimi mutui. Infatti, per com
plessivi sette miliardi, sono 
serviti per strade e scuole. 
Infine, l'assistenza." Anche in 
questo settore vitale . la DC 
aveva realizzato poco o nien
te. Aveva in mente un pro
getto. costruire a Nuoro un 
grandioso manicomio dove rin
chiudere i figli dell'alcooli-
smo e ogni altra specie di 
anormali. Tn attesa di co
struirlo, la DC mandava I co
siddetti matti in trasferta nel
le Istituzioni continentali. 
sganciando per l'affitto fior 
di milioni. La giunta di sini
stra ha preso quel progetto 
per l'ospedale psichiatrico in 
città • lo ha buttato nel ce
stino. I cosiddetti « matti > 3i 
curano meglio se affidati ad 
una società umana, capace 
di comprenderli, e avviarli ad 
essere reintegrati nella vita 
di tutti i giorni. 

E' nato un centro di assi
stenza a Viilanova Strasaili, 
in un albergo modernissimo, 
e sono stati istituiti i gruppi 
famiglia per reinserire gli ex
emigrati dalle case di cura 
di Siena, Pisa, San Giovan
ni in Persiceto. In tutto so
no sorti nel Nuorese 7 centri 
concepiti apposta perché non 
ci siano più mat t i / ma citta
dini normali che hanno il di
ritto di essere curati, assistiti 
e reinseriti nel loro ambiente, 
dentro la terra d'origine. 

L'amministrazione provin
ciale di sinistra e laica non 
si è limitata a gestire (bene) 
i settori di propria compe
tenza. Ha assolto anche un 
ruolo primario di iniziativa 
politica e culturale. Un esem
pio tra i tanti: il convegno 
sul banditismo, a dieci anni 
dalla commissione parlamen
tare di inchiesta. E* stata un* 
occasione per fare il punto 
sulle cose fatte (o meglio non 
fatte) nelle zone interne agro
pastorali da parte della Regio
ne e dello stato. E' stata l'oc- j 
casione per cercare di venire 
a capo della nuova ondata di ' 
criminalità nel Nuorese e "a 
tutta l'isola. Ed anche l'occa
sione per dimostrare agli in
creduli che amministrare una 
provincia non vuol dire garan
tire soltanto gli stipendi al 
dipendenti» significa anche 
uscire dal" tran tran e dare 
all'isti! uzione una funzione di 
stimolo • di lotta per la rina
scita. 

Quella di Salvatore SatU è ! 
ormai storia, è ottima lettera
tura. La provincia di oggi, è 
diversa, cambiata nel pro
fondo. tutta tesa ad esprime
re il massimo di partecipazio
ne popolare per creare nuove 
e più adeguate strutture civi
li. Forse è questa la strada 
giusta per far scomparire quei 
vicoli bui dova nottetempo 
correvano 1 futuri ricchi ad 
ammassare il bestiame ruba
to. Con semplicità, con mo
destia e passione, stiamo in 
altre parole al «nuovo modo 
di governare » che dai comu
ni e dalla provincia deve sa
lire su in alto fino alla Re
gione • allo stato. 
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